
Cedro del libano 

Nome scientifico: 

Cedrus libani  

Caratteristiche botaniche:  

Alto fino a 30- 40 metri , ha il tipico portamento con il fusto spesso suddiviso a 

candelabro a breve altezza dal suolo ; chioma piramidale con punta inclinata che con 

l’ età tende ad appiattirsi , ramificazioni  principali disposte a palchi regolari , lunghe 

, orizzontali o inclinate verso il basso .  La scorza è di colore grigio  scuro . Le foglie 

sono persistenti , aghiformi , raggruppate in fascetti di circa 30 , lunghe da 1 a 3 cm , 

di colore verde scuro . I coni sono eretti , ovoidali ovvero a forma di botte , resinosi , 

larghi 4- 7 cm, lunghi 7-10 cm , da prima di colore porpora- violetto e poi grigio – 

verdastro . Inizialmente cresce soprattutto in altezza e successivamente si 

sviluppano  le ramificazioni . La crescita è lenta . 

 

Attuale distribuzione: 

Originario del Mediterraneo Orientale, cresce spontaneo nelle montagne del Libano, 
della Siria e in Turchia meridionale. 

È coltivato in parchi e giardini di tutta Europa dalla fine del Settecento. 



Curiosità: 

I cedri universalmente considerati più belli e spettacolari sono quelli che si trovano 
in Libano, per questo motivo sono diventati il simbolo dell’intero Paese.  
Ad oggi, dopo secoli di deforestazione, l'estensione della foresta si è ridotta in modo 

considerevole; gli alberi sopravvivono nelle zone montuose dove l'ambiente è 

ancora incontaminato. È il caso delle pendici del monte Makmel in cui si eleva 

dalla valle di Qadisha dove, oltre i 2000 metri, si trova tutt’ora la Foresta dei Cedri di 

Dio (divenuta Patrimonio dell’Unesco). Per la protezione di questa pianta il governo 

libanese ha istituito tre aree protette: la riserva dei cedri dello Shuf, la riserva di 

Horsh Eden e la riserva delle foreste di Tannourine. 

L'attenzione ai biblici Cedri di Dio risale al 1876 quando 102 ettari di foresta vennero 

cintati da un muro in pietra, finanziato dalla regina Vittoria del Regno Unito, per 

proteggere gli alberi dalle capre che ne brucavano gli alberelli.  

 

 

 


